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STUDIO BERGAMINI ASSOCIATI 
commercialisti – consulenti del lavoro – revisori contabili 

Gentile cliente, 
ringraziando dell’attenzione e della fiducia, riteniamo opportuno ricordare,  in forma necessariamente 
sintetica e incompleta, alcuni punti relativi alla recente “ manovra anticrisi “ 
 
ACCORDO BANCHE IMPRESE   
Il giorno 3 agosto è stato firmato a Milano l’Avviso comune tra l’ABI ( Associazione Bancaria Italiana 
) e le altre rappresentanze dell’Osservatorio permanente sui rapporti banche-imprese, con cui si 
condividono alcuni impegni a favore delle PMI ( Piccole Medie Imprese ) che a causa della crisi 
registrano difficoltà finanziarie. In particolare: una sospensione del pagamento della quota capitale 
delle rate di mutuo vantate dalle banche nei confronti delle PMI e misure volte al miglioramento della 
patrimonializzazione delle imprese.  
L’Avviso comune individua nello specifico i seguenti interventi: 
- operazioni di sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate di mutuo; 
- operazioni di sospensione per 12 mesi ovvero per 6 mesi del pagamento della quota capitale 

implicita nei canoni di operazioni di leasing rispettivamente immobiliare, o mobiliare; 
- operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine per sostenere le 

esigenze di cassa, con riferimento alle operazioni di anticipazione su crediti certi e esigibili. 
L’Avviso prevede in particolare che : 
- sono ammissibili alla richiesta di sospensiva del pagamento le rate, per la parte di quota capitale, 

dei finanziamenti bancari a medio e lungo termine (mutui) e le operazioni delle operazioni di 
leasing finanziario in essere alla data della firma dell’Avviso. Le rate devono essere in scadenza o 
già scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da non più di 180 giorni alla data di 
presentazione della domanda; 

- possono effettuare la domanda di sospensione le imprese che alla data del 30 settembre 2008 
avevano esclusivamente posizioni classificate dalla banca “in bonis” e che al momento della 
presentazione della domanda per l’attivazione della sospensione o dell’allungamento 
dell’anticipazione su crediti non hanno posizioni classificate come “ristrutturate” o “in sofferenza” 
ovvero procedure esecutive in corso. 

 
REGOLARIZZAZIONE DI COLF E BADANTI 
Dal 1° al 30 settembre potranno essere regolarizzate colf e bandanti sia italiane, comunitarie od 
extracomunitarie senza permesso di soggiorno occupate in nero almeno dal 1° aprile alla data della 
domanda. 
Dovrà essere pagato un contributo forfetario di euro 500,00 tramite modello F24 da scaricare dal sito 
del Ministero dell’Interno  che coprirà i contributi dal 1 aprile al 30 giugno. Se si vogliono 
regolarizzare anche periodo precedenti, si dovranno pagare i contributi anche per tali periodi. 
La domanda relativa alle collaboratrici italiane o comunitarie va inoltrate telematicamente all’INPS. 
La domanda per le  collaboratrici extracomunitarie va inoltrata telematicamente al Ministero 
dell’Interno. In questo caso possono essere assunte al massimo una colf con almeno 20 ore settimanali 
se la famiglia ha un reddito imponibile di almeno euro 20.000,00 ( o 25.000,00 se ci sono più percettori 
di reddito ) e due badanti se viene accertato con certificato medico la non autosufficienza dell’assistito. 
Una volta fatta la domanda, il datore di lavoro e la collaboratrice saranno chiamati a firmare il contratto 
di lavoro presso la Prefettura. Al lavoratore sarà consegnato un modello da spedire per il permesso di 
soggiorno, mentre il datore di lavoro dovrà inviare telematicamente entro il giorno successivo la 
denuncia di iscrizione all’INPS. 
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TREMONTI TER  
Le ditte ( non i professionisti ) che acquistano ( anche in leasing ) macchinari nuovi compresi nella 
divisione 28 della tabella Ateco 2007 ( macchine di impiego generale, macchine utensili ecc. con 
esclusione quindi di beni immobili e autoveicoli ) nel periodo dal 01.07.2009 al 30.06.2010 potranno 
dedurre dall’imponibile  il 50% del loro valore in sede di saldo del versamento delle imposte. Il 
beneficio dovrà essere restituito se i macchinari sono venduti prima dei due anni successivi 
all’acquisto. 
E’ un’occasione da non lasciar perdere. Si potrà risparmiare circa il 16% del valore del macchinario 
acquistato. 
 
AUMENTI DI CAPITALE  
Le società che nel periodo dal 05.08.2009 al 05.02.2010 procedono ad un aumento del capitale con 
denaro e beni in natura o crediti per un massimo di euro 500.000,00 da parte di soci persone fisiche 
potranno detrarre dall’imponibile per 5 anni un importo pari al 3% dell’aumento effettuato. Per 
l’aumento in denaro sarà sufficiente il versamento del 25%. 
Esempio : una società decide un aumento del capitale di euro 400.000,00. Il reddito detassato per ogni 
periodo sarà di euro 12.000,00 ( 3% di 400.000,00 ) per 5 anni e si pagheranno minori imposte di 
circa euro 3.300,00 all’anno con un bonus complessivo di circa euro 16.500,00. E’ un’occasione da 
valutare in alternativa ai soliti versamenti in c/ capitale  
 
SICUREZZA SUL LAVORO  
E’ stato approvato il 3 agosto il decreto correttivo. In sintesi  : 
- sono state ridotte le sanzioni. A titolo di esempio la violazione relativa alla la mancata valutazione 

dei rischi ed elaborazione del relativo documento, punita con l’arresto da 4 a 8 mesi o con 
l’ammenda da 5 a 15 mila euro, è ora punita con l’arresto da 3 a 6 mesi o con l’ammenda da 
2.500 euro a 6.400 euro. 

- è prevista l’istituzione di una patente a punti  che terrà conto della presenza di attività di 
formazione e dell’assenza di sanzioni da parte degli organi di vigilanza  

- è prevista la chiusura con sospensione dell’attività quando sono occupati il 20% dei 
lavoratori in nero e sono state accertate in maniera definitiva gravi e reiterate violazioni in 
materia di sicurezza da stabilirsi con decreto  del Ministro del lavoro 

 
CREDITI IVA  
Dal 01.01.2010 la compensazione nel modello F24 dei crediti IVA superiori a euro 10.000,00 annui 
potrà essere effettuata dal giorno 16 del mese successivo a quella della presentazione della 
dichiarazione annuale o dell’istanza trimestrale ( mod. TR ) utilizzando solo il servizio telematico 
dell’Agenzia delle Entrate ( quindi non tramite banca con l’home banking ). Per i crediti superiori ad 
euro 15.000,00 annui sarà necessario inoltre che sulla dichiarazione annuale IVA ( che potrà essere 
presentata anche separatamente da Unico dal 1°  febbraio in luogo della “ comunicazione “ annuale ) 
sia apposto il visto di conformità da un professionista o dal collegio sindacale 
 
SCUDO FISCALE 
I privati che alla data del 31.12.2008 detengono all’estero attività finanziarie ( es. c/c bancari o titoli ) o 
patrimoniali ( es. seconda casa ) senza averle dichiarate  nella dichiarazione dei redditi ( con il quadro 
RW ) possono sanare a tutti gli effetti la loro posizione con una dichiarazione riservata ( agli effetti 
penali però solo ai fini della  dichiarazione omessa o infedele ) nel periodo dal 15.09.2009 al 
15.04.2010, pagando una imposta straordinaria del 5% sul valore dei capitali. 
Le attività detenute in paesi comunitari possono essere regolarizzate e lasciate dove sono mentre quelle 
detenute in altri paesi dovranno essere rimpatriate. 
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Le attività detenute all’estero senza averle dichiarate si presumono frutto di evasione fiscale e oltre alle 
sanzioni per omessa dichiarazione sarà applicata anche una sanzione sugli importi non dichiarati che va 
dal 10% al 50% degli stessi. 
 
CONTRATTI DI SOLIDARIETA’ DIFENSIVI 
Per il 2009 e il 2010 il trattamento di cassa integrazione dei dipendenti da aziende industriali con più di 
15 dipendenti e da quelle commerciali con più di 50 dipendenti, che, invece di licenziare riducono 
l’orario di lavoro, passa dal 60% all’80% della retribuzione persa  senza limiti di massimale 
 
DIPENDENTI CHE SI METTONO IN PROPRIO 
Per il 2009 e il 2010 i dipendenti cassaintegrati,sospesi o licenziati che si mettono in proprio e si 
dimettono, possono chiedere all’INPS il pagamento anticipato in unica soluzione del sussidio che 
sarebbe loro spettato. Se sono occupati da più di 12 mesi ( di cui 6 effettivamente lavorati ) in aziende 
con più di 15 dipendenti possono chiedere il pagamento anticipato dell’indennità di mobilità ( circa 
euro 835,00 mensili )  per un massimo di 12 mesi  
 
CASSA INTEGRAZIONE 
Per il 2009 e il 2010 il Ministero del lavoro potrà emanare disposizioni urgenti per tutti quei settori che 
non siano coperti dalla cassa integrazione. Nel nostro Veneto funziona ormai per tutti i settori la 
cassa integrazione in deroga che prevede il pagamento di circa 5,00 euro per ogni ora di lavoro 
persa per tutti i dipendenti assunti da almeno 90 giorni e per 180 giorni lavorativi nell’anno 2009 
 
AMBULANTI 
Dovranno presentare al momento della autorizzazione comunale e poi ogni anno entro il 31 marzo il 
DURC ( documento unico di regolarità contributiva ) da richiedere all’INPS  
 
AUTOTRASPORTATORI 
Spetta un credito di imposta, esente da imposizione, pari al 38,5% della tassa automobilistica pagata 
per il 2009 per i veicoli di massa complessiva compresa tra 7,5 t e 11,5 t. e al 77% per quelli di massa 
complessiva superiore alle 11,5 t. presentando una apposita dichiarazione scaricabile dal sito 
dell’Agenzia delle Entrate 
 
ADEMPIMENTI 
 entro il 30 settembre dovrà essere trasmesso telematicamente all’Agenzia delle Entrate il modello 

Unico ed entro il 30 ottobre il professionista incaricato alla trasmissione dovrà consegnare al cliente 
copia della ricevuta di trasmissione 

 entro il 30 settembre i dipendenti potranno chiedere al datore di lavoro di non effettuare l’acconto 
irpef 2009 o di effettuarlo in misura inferiore 

 entro il 31 ottobre potrà le essere chiesto il rimborso o la compensazione dell’IVA a credito 
relativa al 3° trimestre nelle ipotesi previste dalla legge ( IVA acquisti maggiorata del 10% 
superiore all’IVA vendite ; operazioni non imponibili superiori al 25% del volume d’affari ecc. ) 

 
Grazie dell’attenzione e della preferenza accordataci 
 
Strà 31 luglio2009               

            Studio Bergamini Associati 
commercialisti e consulenti del lavoro 


	ACCORDO BANCHE IMPRESE   
	REGOLARIZZAZIONE DI COLF E BADANTI 
	TREMONTI TER  
	AUMENTI DI CAPITALE  
	SICUREZZA SUL LAVORO  
	CREDITI IVA  
	 
	SCUDO FISCALE 
	CONTRATTI DI SOLIDARIETA’ DIFENSIVI 
	DIPENDENTI CHE SI METTONO IN PROPRIO 
	CASSA INTEGRAZIONE 
	AMBULANTI 
	AUTOTRASPORTATORI 
	 
	ADEMPIMENTI 

